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La settimana santa
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Se guardiamo una pedina di legno 
a forma di alfiere fare un movimento 
in diagonale su un tavolo di quadrati 
bianchi e neri, sappiamo tutti che non 
stiamo osservando semplicemente il 
movimento di un oggetto nello spazio. 

C’è una ragione se l’alfiere si spo-
sta solo in diagonale, soprattutto se si 
muove in quel preciso momento e in 
quel modo. Se volessimo capire il per-
ché di quello spostamento nello spazio 
non potremmo limitarci a guardare più 
intensamente la scacchiera davanti ai 
nostri occhi, ma dovremmo interroga-
re il passato e il futuro di quel tavolo 
di gioco. Il passato, perché senz’altro 
quella mossa è “sintatticamente” lega-
ta a quelle precedenti e quindi è de-
cifrabile soltanto alla luce di un pri-
ma che la rende strategicamente sen-
sata; il futuro, perché la bontà di quel-
lo che è accaduto sul tavolo si rivelerà 
soltanto alla fine del gioco, quando 
cioè noi spettatori diremo: «Ecco per-
ché quell’alfiere si è mosso così in quel 
momento». Se restassimo schiacciati al 
qui e ora del puro darsi del movimen-
to, non riusciremmo a capire nulla di 
più di una banale traslazione. 

Perché è importante celebrare la 
settimana santa? Per certi versi, tecni-
camente parlando, non si tratta di ce-

lebrazioni che valgono più di altre e, 
se ci limitassimo alla positività dei riti, 
non capiremmo perché quel momen-
to dell’anno ha un valore così impor-
tante. Tuttavia, ci sono almeno due ra-
gioni che ci aiutano a capire il senso 
di quella settimana e l’opportunità di 
celebrarla.

La prima è teologica: quando dicia-
mo che la fede cristiana ha il suo cuo-
re nella pasqua, non intendiamo che 
quello che conta è il miracolo della 
domenica mattina. Pasqua, per i cri-
stiani, è un evento di durata, che tro-
va la sua decifrazione solo alla luce di 
tutti i giorni di cui è composta. Se ci 
limitassimo a guardare la croce o il se-
polcro vuoto sarebbe come pretende-
re di capire il senso di una partita di 
scacchi giudicando lo spostamento del 
solo alfiere. Al contrario, la condizio-
ne per riconoscere in un corpo morto 
il Salvatore è scoprire come ci è ar-
rivato, su quel legno. Senza gli episo-
di precedenti della vita di Gesù, non 
vedremmo nella croce che un patibo-
lo e ci sarebbe impossibile distinguere 
l’evidenza di Dio da un ladrone qual-
siasi. Allo stesso tempo, osservando il 
solo sepolcro vuoto, non riusciremmo 
a trasformare l’assenza di visibilità in 
un credere, ma ci troveremmo nella 
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stessa posizione sgrammaticata delle 
guardie, che, non conoscendo la sto-
ria di colui che era sepolto lì, non vi 
hanno visto che un possibile trafuga-
mento di cadavere. Se vogliamo de-
cifrare e capire il senso della pasqua, 
allora, è importante mantenere unite 
le giornate che compongono la setti-
mana santa, perché è l’unica maniera 
per appropriarci in modo credente di 
quell’evento.

La seconda ragione è legata alla 
struttura stessa della fede, perché cre-
dere non è aderire a un contenuto, ma 
lasciarsi coinvolgere in una dinamica. 
Nelle nostre dichiarazioni siamo for-
se tutti d’accordo, ormai, nel dire che 
avere fede non si riduce all’adesione 
intellettuale nei confronti di una dot-
trina. Tuttavia, nel cristianesimo con-
temporaneo possiamo osservare nuo-
ve forme di adesione simili, non in-
tellettualiste, ma ugualmente proble-
matiche: ci riferiamo a quelle volte in 
cui si assolutizza l’aspetto miracolisti-
co della pasqua, con la conseguenza 
di trasformare l’atto di fede nel gesto 
magico di consenso a un evento sbara-
gliante. L’effetto di una lettura magica 
(o puramente estetica) della pasqua è 
quello di non coinvolgere l’effettivi-
tà del nostro aderire pratico: pasqua 

resta un’azione di Dio, un pacchetto 
che si può solo scegliere se accettare 
o meno. Al contrario, per i cristiani la 
pasqua realizza la sua verità quando 
diventa vita vissuta da parte di un cre-
dente, che se ne appropria non teori-
camente, ma trasformando il proprio 
essere-nel-mondo. Per questa ragione, 
servono più giorni per entrare nel mi-
stero del triduo: occorre che la litur-
gia sappia tradurre la propria ritualità 
in un cammino, perché la durata del 
dramma di Dio possa accompagnar-
si alla durata del processo di vita di 
un credente, che non è tale perché ha 
una conoscenza in più, ma perché tra-
sforma la qualità del movimento del-
la propria vita. Affinché si incontrino 
due storie e imparino a crescere insie-
me, è proprio necessario un cammino, 
che i riti della settimana santa, scan-
dendo le tappe della vicenda di Gesù, 
ci permettono di fare.  

Vivere la settimana santa, allora, 
sarà un’opportunità non solo se vi 
parteciperemo come a uno spettaco-
lo, ma soprattutto se diventerà un’oc-
casione per dare un ritmo nuovo al 
nostro vivere pratico e per contempla-
re il volto di Dio, la cui pienezza è vi-
sibile solo nel mistero di tutta quanta 
la vita di Gesù. 
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